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Casta per sempre

Quello che è accaduto all’ARS la set-
timana scorsa è il segno di un tempo
che non vale per tutti. Stiamo par-
lando dell’indennità per i deputati re-
gionali, aumentata secondo legge,
per l’adeguamento al caro vita.
è vero che la norma lo prevede ma
è altrettanto vero che contano oggi,
di più, le ragioni di opportunità, per-
ché  le già 11.200 euro mensili  non
sono poche, un aumento di altre 890
è fuori da ogni logica.
Nessuno si senta offeso ma è uno
schiaffo in faccia a chi ogni mese
porta a casa uno stipendio medio di
1500 euro,  che non subisce alcun in-
cremento Istat e che con quello deve
fare i conti. Per non parlare dei pen-
sionati, dei lavoratori precari, di chi
vive alla giornata o, peggio, di chi
non ha un posto di lavoro.
Ci sono ragioni che dovrebbero far
fare un passo indietro alla politica, alla
stessa che durante la campagna
elettorale per le regionali, da destra a
sinistra passando per il M5S, ha urlato
alle riforme, al dialogo, alla vicinanza
con i cittadini. A sentirli veniva da cre-
derci.
Tutti al servizio della collettività, tutti
contro la crisi economica… quella
degli altri.
Ci si lamenta dell’ astensionismo alle

urne, di chi sceglie di non scegliere.
Ma a questo problema non viene
data alcuna soluzione, viene ripetuta
la lezione a pappagallo solo quando
è il tempo della campagna eletto-
rale, poi il palazzo torna ad essere pri-
vilegio, il cittadino un numero.
Uno scollamento che difficilmente
potrà essere risolto, la disaffezione di-
pende molto dai comportamenti veri
e non millantati da chi fa politica. Così
come è vero che chi fa politica deve
essere messo nelle condizioni di farla,
quindi pagato. Ma oggi il problema
è soprattutto legato all’accesso alle
cariche elettive. Una campagna
elettorale ha dei costi alti, può affron-
tarla solo chi ha delle risorse e pure im-
portanti.
Quello che è accaduto in Sicilia è la
fotografia di un tempo che vivac-
chia, sonnecchia, percula, irride, che
parla ad una parte dell’Isola ma poi
concretizza altro.
E’ un tempo che non è stato eviden-
temente ben interpretato e soprat-
tutto che provocherà ancora una
frattura più profonda. 
L’approvazione, poi, dell’aumento a
notte fonda, e con voto segreto,
rende tutto ancora più tremenda-
mente fantozziano, ma qui da ridere
c’è molto poco.

Rossana Titone

Cerchiamo rivenditori per Marsala e Mazara
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Un progetto divenuto certezza, la Filming to West Sicily
cresce: più di 50 professionisti del cinema sul territorio

Più di cinquanta professionisti del
cinema uniti nella Filming to West
Sicily.
Il progetto dell'Associazione,
nata nel 2019 dall'intuizione del
location manager Ivan Ferran-
des, acquisisce sempre più so-
stanza e valore. Ad oggi è infatti
in grado di offrire servizi di ecce-
zione, ma anche la professiona-
lità di esperti dei vari reparti del
settore: dagli assistenti alla regia
ai location manager, agli sceno-
grafi, ai responsabili casting, e
ancora agli operatori foto e
video, ai montatori, macchinisti,
elettricisti, attrezzisti, parrucchieri,
truccatori, uffici stampa, attori e
generici.
"Siamo riusciti a creare nel
tempo una bellissima squadra-

dichiara Ivan Ferrandes, Presi-
dente della Filming to West Sicily-
e, ad oggi, siamo in grado di of-
frire alle case di produzione cine-
matografica la possibilità di
reperire sul territorio le risorse
umane necessarie alla realizza-
zione di film, corti o altri prodotti
filmici”.
D’altronde la Filming to West Si-
cily è già in grado di vantare un
curriculum degno di tutto ri-
spetto, che comincia ancora
prima della costituzione dell’as-
sociazione, con la partecipa-
zione attiva alle riprese e alla
realizzazione della fiction Rai
“Maltese, il Commissario” del
2017, e di altre importanti produ-
zioni quali “Immaturi- La serie”
del 2018, e i film “Maria Madda-

lena” e “Picciridda”.
Ricchissimi di collaborazioni con
le case di produzione cinemato-
grafiche soprattutto gli ultimi due
anni, che hanno visto sul territo-
rio le riprese della serie tv “Mà-
kari” e “Il nostro generale”, del
film per cinema “La stranezza”,
della serie Sky original “L’arte
della gioia”, della serie Netflix
“Supersex” e di quella Amazon
Prime “Citadel”, e dei film per ci-
nema “L’isola”, “Per amore di
una donna”, “Io Capitano” e
“Misericordia”, alcuni dei quali
devono ancora uscire nelle sale.
Per incentivare le case cinema-
tografiche a scegliere i luoghi
della Sicilia occidentale quali
set, la Filming to West Sicily ha
anche sottoscritto a partire dal

2021 protocolli d’intesa con gran
parte dei comuni interessati.
“Grazie alla disponibilità delle
amministrazioni comunali, che
hanno capito il valore del nostro
lavoro, e ai protocolli ad hoc
che abbiamo sottoscritto con gli
Enti- continua Ferrandes- siamo
in grado di garantire alle produ-
zioni che scelgono di usufruirne
sgravi e/o agevolazioni varie: lo-
cation gratuite, esenzione del
suolo pubblico, assistenza alle ri-
prese con Polizie locali, celerità
nell’acquisizione di autorizzazioni
e supporto logistico di ogni ge-
nere”.
Un investimento, questo, che ri-
cade abbastanza evidente-
mente sull’intero territorio.
“Credo sia ormai chiaro a tutti

che il cinema è in grado di
creare, oltre ad un indotto eco-
nomico non indifferente, una ri-
sonanza mediatica e
promozionale senza eguali”.
“Continueremo dunque a lavo-
rare- conclude il Presidente della
Filming to West Sicily- affinché in
questa parte della Sicilia occi-
dentale si affermi sempre più
una vera e propria filiera dell’au-
diovisivo, in cui operino validi
professionisti e ne vengano for-
mati di nuovi, e in cui il territorio
diventi protagonista assoluto
nella cinematografia in ambito
internazionale”.
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Parlare dei progetti della professione e del suo
futuro. Condividere notizie e contenuti di pri-
mario interesse. Promuovere gli eventi, tra
convegni, aggiornamenti e iniziative pubbli-
che, organizzati nell'arco dell'anno. Aprirsi
sempre di più ai cittadini per far comprendere
che il commercialista non è solo colui che
compila la dichiarazione dei redditi ma
anche e soprattutto la figura che studia e pro-
getta l’economia di un territorio per farla cre-
scere e prosperare.
Innovazione 2.0 per l'Ordine dei Dottori Com-
mercialisti e degli Esperti Contabili di Trapani
che oggi abbraccia il digitale e sbarca sui so-
cial network. Accanto al sito, infatti, operativo
ormai da qualche anno e tenuto in costante
aggiornamento (odcectrapani.it), sono ora
attivi anche la pagina Facebook ufficiale del-
l'ODCEC e il profilo Instagram.
Un modo semplice e dinamico, da parte dei
Commercialisti trapanesi, per allargare il pro-
prio orizzonte, raggiungere una platea più
ampia e farsi trovare facilmente. Ma anche
un canale diretto in cui a parlare, attraverso
il presidente Gildo La Barbera e i membri del
direttivo, è la voce ufficiale dell'Ordine trapa-
nese. Che diventa, anche così, sempre più

protagonista e consolida la propria posizione
nel tessuto sociale.

I Commercialisti trapanesi adesso sono
anche sulle piattaforme social network
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Erice, luci spente
al Comune

per solidarietà

il Comune di Erice ha ade-
rito a "M'illumino di Meno",
la Giornata Nazionale del
Risparmio Energetico e
degli Stili di Vita Sostenibili
promossa da Rai Radio 2,
con il programma Caterpil-
lar, per diffondere la cultura
della sostenibilità ambien-
tale e del risparmio delle ri-
sorse. La prima edizione si
tenne il 16 febbraio 2005,
quando, in occasione
dell’entrata in vigore del
Protocollo di Kyoto, Cater-
pillar ebbe l’idea di chie-
dere agli ascoltatori e alle
ascoltatrici di spegnere
tutte le luci non indispensa-
bili come gesto di atten-
zione per l’ambiente.
Il Comune di Erice offre il
proprio contributo spe-
gnendo del Palazzo Munici-
pale del centro storico e
degli uffici comunali di con-
trada Rigaletta. Le luci sono
state spente fra le ore 19:00
e le ore 23:00 di ieri sera.

Il catasto dei soprassuoli adesso è realtà:
il Comune capoluogo ha provveduto

Il Comune di Trapani si dota del Catasto
dei soprassuoli percorsi dal fuoco, ai
sensi della legge 353 del 2000, come re-
cepita dalla legge regionale 14 aprile
2006 n. 14. 
L’atto è stato approvato dalla Giunta
Comunale lo scorso 13 febbraio su pro-
posta dell'Assessore Giuseppe Pelle-
grino. Il Sindaco e l’Assessore alle
politiche agricole Giuseppe Pellegrino
hanno voluto provvedere a emanare
questo documento per difendere e
conservare il patrimonio boschivo co-
munale quale bene insostituibile per la
qualità della vita. 
In base ai dati ricevuti dal Sistema Infor-
mativo Forestale S.I.F. dell’ARTA, sa-
ranno pubblicate all’albo pretorio e sul
sito del Comune con tutti gli allegati,
l'elenco delle particelle catastali per-
corse dal fuoco e l'inquadramento ca-
tastale dei fogli di mappa che
riguardano, ad oggi, Montagna Grande
per il 2020 e Borgo Fazio per il 2021. Il
Catasto suddetto sarà aggiornato an-
nualmente. Nell’ambito degli obiettivi
della legge vengono applicate, tra l’al-

tro, azioni volte alla prevenzione degli
incendi. 
Le zone boscate ed i pascoli i cui so-
prassuoli siano stati percorsi dal fuoco
non possono avere una destinazione di-
versa da quella preesistente all’incen-
dio per almeno quindici anni. E’
comunque consentita la costruzione di
opere pubbliche necessarie alla salva-
guardia della pubblica incolumità e
dell’ambiente. In tutti gli atti di compra-
vendita di aree e immobili situati nelle
predette zone, stipulati entro quindici
anni dagli eventi previsti, deve essere
espressamente richiamato il vincolo,
pena la nullità dell’atto. 
E’ inoltre vietata per dieci anni, sui pre-
detti soprassuoli, la realizzazione di edi-
fici nonché insediamenti civili. Sono
vietati su questi suoli per cinque anni le
attività di rimboschimento e di ingegne-
ria ambientale. Sono altresì vietate per
dieci anni il pascolo e la caccia. Si pre-
cisa infine che i suoli oggetto di vincolo
sono le aree boscate del territorio co-
munale e gli eventuali pascoli confi-
nanti esposti a innesco incendio.

Trapani, ulteriori manutenzioni 
al manto stradale in tutta la città

Ecco tutte le vie interessate dai lavori di riparazione

Al via una nuova serie di manutenzioni stra-
dali varata dall'amministrazione guidata
dal Sindaco Giacomo Tranchida, al fine di
rendere più sicure le strade della nostra
città. Non solo le buche ma anche ampi
tratti di manto stradale in alcune strategi-
che arterie sono tra i lavori previsti nei pros-
simi 30-45 giorni. I ripristini, che riguardano
tutto il territorio comunale, seguono quelli
già effettuati nelle vie Milo, Villa Rosina e
Nicolò Rodolico e riguarderanno anche le
frazioni. “Nel dettaglio - ha dichiarato l'As-
sessore Vincenzo Guaiana - si interverrà
nelle vie Cavour, Libertà, Verdi, Corso Italia,
Biscottai, Ammiraglio Staiti, Carolina, Corso
Vittorio Emanuele, della Luce, Ferro, Ma-

rino Torre, Vespri, Colonnello Romey, degli
Stabilimenti, Santa Maria di Capua, dei
Mille, Nino Bixio, Nicolò Riccio, Passeneto,
Piazza San Vincenzo, Livio Bassi, Villanova,
Carlo Maria Galizia, Matera, delle Oreadi,
delle Grazie, Calipso, Vulcano, Medea,
Giove, Nettuno, Mascagni, Abruzzo, Archi-
mede, Canale Scalabrino, Chiusa, Emilia
Romagna, Umbria, Marche, Leoncavallo,
De Roberto, Genuardi, Verga, Capuana,
Amari, Palma, Platone, Regione Siciliana,
Sofocle, Tenente Alberti, Salemi, Di Blasi,
Ponte Salemi, delle Scuole, delle Stalle,
Marsala, Nuova, Pacheco, Vignano, Zaba-
relle, Motisi, Strada Palermo, Convento San
Francesco di Paola, degli Iris, Martorana,

dei Cedri, Pizzardi, Parisi, Erice, Fogazzaro,
Calvino, Bixio, Valenza, Burgio, Lungomare
Dante Alighieri, Cascino, Bassi, Cofano, del
Cipresso, Madonna di Fatima, del Legno,
dell'Uva, del Mandorlo, delle Rose, della
Vite, dell'Arancio, Cappuccinelli, Libica”.
“A seguire - dichiara l'Assessore Pellegrino
- s’interverrà anche sulle manutenzioni stra-
ordinarie dei marciapiedi, mentre sono già
ripresi i lavori interessanti i muretti sul Lun-
gomare Dante Alighieri ma anche nel-
l'area esterna alla scuola di Xitta”.
“Trattasi di importanti e plurali interventi
con un ampissimo programma di lavori - di-
chiara il Sindaco Tranchida - che vedrà im-
pegnate due ditte incaricate dal Comune
oltre a quelle appaltatrici per la realizza-
zione della fibra da Open Fiber. Interventi
assolutamente indispensabili ed alcuni da
tempo programmati, che prendono final-
mente il via dopo ripetuti rinvii a causa
delle piogge comprese quelle dell'ultimo
mese - conclude il Sindaco di Trapani Gia-
como Tranchida - e che certamente ren-
deranno più sicure le nostre strade dal
centro storico fino alle frazioni. Non solo
buche ma anche ampi tratti del manto
stradale e, subito dopo, numerosi marcia-
piedi della nostra città saranno ripristinati
al fine di agevolare anche i pedoni. Spe-
riamo di riuscire ad ultimare i lavori nel giro
di un mese, ringraziando ancora una volta
i cittadini per le segnalazioni che hanno
consentito agli uffici di mappare in ma-
niera dettagliata le criticità”.

Via Conte Agostino Pepoli 152  
A TRAPANI 
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Non si è fatta attendere la rispo-
sta dal carcere de l'Aquila,
dove il capomafia castelvetra-
nese Matteo Messina Denaro è
detenuto in regime di 41 bis e
viene sottoposto alla chemiote-
rapia. La replica è rivolta alle
preoccupazioni esternate da
Lorenza Guttadauro, nipote e
legale del boss, che sostiene
presunte “condizioni gravi” di
salute e dubbi sull’adeguatezza
delle cure riservate allo zio, in
cella dal 16 gennaio dopo quasi
trent’anni di latitanza.
“Le condizioni generali del pa-
ziente sono buone", commen-
tano di rimando le fonti sanitarie
e carcerarie.
Affetto da un tumore al colon,
per cui è stato operato due
volte (una delle quali per meta-
stasi al fegato) mentre era ricer-
cato, il boss viene sottoposto
alla chemioterapia in un ambu-
latorio ad hoc ricavato di fronte
alla sua cella.
Secondo i medici e i responsabili
del carcere di massima sicu-

rezza, le parole dell'avvocatessa
“non corrispondano al quadro
clinico”.
“Il paziente viene seguito con
puntualità e sta facendo tera-
pie neoplastiche ambulatoriali
che sono compatibili con la sua
malattia”, rispondono i sanitari
replicando alla Guttadauro che
aveva stigmatizzato il fatto che
le cure venissero effettuate in
carcere e non in un ambulato-

rio. “Se fosse servito il ricovero,
avrebbe fatto cure in ospedale”
è la secca risposta dal carcere.
Da quanto si è appreso, dopo la
seconda chemio, somministrata
il 6 febbraio scorso, il boss non
avrebbe avuto problemi legati
agli effetti collaterali.
Che il capomafia non versi in
cattive condizioni di salute era
apparso anche ai magistrati
che, lunedì scorso, sono andati

a interrogarlo. Al procuratore di
Palermo Maurizio De Lucia e al-
l'aggiunto Paolo Guido, il boss
sarebbe sembrato lucido e non
sofferente.
Un interrogatorio storico, durato
un'ora, quello condotto dai due
Pm che hanno coordinato l'in-
dagine sfociata nella cattura di
Matteo Messina Denaro. 
Garbato, per nulla ostile, il boss
ha risposto alle domande dei
magistrati che gli hanno conte-
stato nuove accuse: la ricetta-
zione della pistola con matricola
abrasa scoperta in una interca-
pedine di un mobile della cu-
cina nel covo di vicolo San Vito
a Campobello di Mazara, in cui
Messina Denaro ha trascorso gli
ultimi mesi di latitanza; il reato di
sostituzione di persona, perché il
boss usava l'identità del geome-
tra Andrea Bonafede; l'aver fal-
sificato le carte di identità
(almeno cinque) trovate nello
stesso appartamento.
Messina Denaro avrebbe cer-
cato di ridimensionare il suo

ruolo, negando di essere il ca-
pomafia stragista che tutti riten-
gono. Un faccia a faccia
inevitabile, quello di lunedì
scorso, che tuttavia non
avrebbe portato novità di alcun
genere al lavoro dei pubblici mi-
nisteri. Di certo, non sembra l’av-
vio di una eventuale
collaborazione con la giustizia.

T.M.

Da L’Aquila la risposta all’avvocatessa Guttadauro nipote del boss
che parla di assistenza inadeguata e condizioni di salute gravi

“Cure adeguate a Messina Denaro”
La replica immediata dal carcere 

Parco di Selinunte 
Artisti in concerto

per ricordare
le vittime di mafia
“A nome loro” è il concerto
per le vittime di mafia organiz-
zato per venerdì 24 febbraio,
con inizio alle 18, all'interno del
Parco archeologico di Seli-
nunte, con ingresso gratuito.
Con lo sfondo del tempio E e
dell'Acropoli, sul palco del
teatro all'aperto allestito vicino
il baglio Florio, saliranno nume-
rosi cantanti e musicisti che
hanno accolto l'invito di esibirsi
per dire “no alla mafia” attra-
verso la musica e le parole. Il
concerto, organizzato a
poche settimane dall’arresto
di Matteo Messina Denaro, nel
territorio un tempo feudo del
boss, nasce su iniziativa di
Sade Mangiaracina, pianista
jazz originaria di Castelve-
trano. Hanno già confermato
la loro presenza, tra gli altri, Si-
mona Molinari, Chiara Ga-
liazzo, La Rappresentante di
Lista, Claudio Santamaria,
Frankie hi-ngr mc, Modena
City Ramblers, Giovanni Cac-
camo, Lello Analfino. Media
partner è Rai Radio 2 (diretta
radio dalle 21 alle 22,30).

Giornata di studi in memoria di Ciaccio Montalto

Sono programmati per il pros-
simo 24 febbraio, con inizio alle
9, nell’Aula Magna del Polo Uni-
versitario di Trapani, i lavori della
Prima giornata di studi dedicata
alla memoria del magistrato
Gian Giacomo Ciaccio Mon-
talto, assassinato dalla mafia a
Valderice il 25 gennaio 1983.
Il corso, organizzato dalla
Scuola Superiore della Magistra-
tura (Struttura Territoriale di Pa-
lermo) e dall’Associazione
Nazionale Magistrati (Sottose-
zione di Trapani) avrà come ti-
tolo “La lotta alla criminalità
attraverso l’attacco ai patrimoni
illeciti, il risanamento delle
aziende e la tutela della con-
correnza”.
La memoria di Gian Giacomo
Ciaccio Montalto si lega non
solo alla sua figura di uomo gen-
tile e colto, ma anche alla pre-
ziosa eredità del suo lavoro di

magistrato compiuto a Trapani
tra la fine degli anni ’70 e i primi
anni ’80.
Gian Giacomo Ciaccio Mon-
talto è stato profondo conosci-
tore del territorio trapanese e
del fenomeno mafioso, in anni
in cui, a Trapani e non solo, se
ne negava l’esistenza; è stato
antesignano della lotta alla
mafia mediante l’utilizzo di me-
todi di indagine innovativi ed in-
centrati sull’importanza di
controllare i flussi finanziari e i
movimenti di denaro. La lotta
alla criminalità organizzata at-
traverso il contrasto ai patrimoni
illeciti è divenuta oggi patrimo-
nio diffuso.
Raccogliendo l'eredità di Gian-
giacomo Ciaccio Montalto e
del lavoro svolto, negli anni a se-
guire, dalla magistratura trapa-
nese nella particolare materia
delle misure di prevenzione, la

città di Trapani è stata indivi-
duata come la “sede naturale”
per ospitare il convegno a cui
parteciperanno professionisti
che operano nel settore delle
misure di prevenzione (magi-
strati, avvocati, commercialisti,
managers, esponenti dell’Agen-
zia nazionale dei beni confi-
scati). Interverranno, per
inaugurare i lavori del corso, il
preside del Polo Universitario,
Giorgio Scichilone; il Procuratore
Generale del Distretto giudiziario
di Palermo, Lia Sava, il presi-
dente del Tribunale di Trapani,
Andrea Genna, e il Procuratore
della Repubblica di Trapani, Ga-
briele Paci. A seguire è previsto

un emozionante momento di ri-
cordo e commemorazione
dell’uomo e del magistrato
Ciaccio Montalto, affidato alle
parole della figlia Marene e del
giudice Dino Petralia, collega di
lavoro di Ciaccio Montalto a
Trapani e già direttore del Dipar-
timento Amministrazione peni-
tenziaria. 
Interverrà anche il presidente di
Sezione del Tribunale di Trapani
e coordinatore del settore delle
misure di Prevenzione, Enzo
Agate, per tracciare l’eredità
professionale lasciata da Gian
Giacomo Ciaccio Montalto
nella materia delle misure di pre-
venzione.

CHIAMA I NOSTRI
UFFICI AL 3473918692

La tua azienda 
sulle nostre pagine

PER UN ANNO INTERO

costa meno 
di una colazione al giorno 
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Un arresto sull’autostrada A29:
“Portava un chilo di cocaina”

Trasportava oltre un chilo di co-
caina pura, un trentenne arre-
stato sulla A29 dagli agenti
della Squadra Mobile di Tra-
pani. Il fermo è avvenuto nei
giorni scorsi in prossimità di Ca-
stelvetrano,  ma soltanto ieri è
stato reso noto dalla Questura.
L’uomo, in particolare, è stato
fermato dai poliziotti mentre
transitava nei pressi di un’area
di sosta lungo l’autostrada. Gli
agenti, insospettiti dal suo com-
portamento, hanno deciso di
sottoporlo ad un accurato con-

trollo e, nel corso di una perqui-
sizione, all’interno del baga-
gliaio dell'auto è stato rinvenuto
un grosso involucro in cello-
phane, contenente la cocaina,
occultato tra sacchetti da
spesa. Il trentenne è stato quindi
tratto in arresto con l’accusa di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. Il provve-
dimento, su richiesta della Pro-
cura di Marsala, è stato
convalidato dal Gip, che ha di-
sposto la custodia cautelare in
carcere.

Maltrattamenti in famiglia
da parte di un pensionato
Eseguiti provvedimenti nei confronti

di un castelvetranese di 71 anni
Allontanamento dalla casa fa-
miliare e divieto di avvicina-
mento ai luoghi frequentati
dalla vittima, sono i provvedi-
menti giudiziari disposti nei con-
fronti di un settantunenne
castelvetranese, accusato del
reato di maltrattamenti in fami-
glia. Sono misure che scaturi-
scono da indagini svolte dai
Carabinieri, in seguito alla de-
nuncia presentata dalla moglie
dell’uomo che in diverse occa-
sioni avrebbe subito minacce e

violenze fisiche e verbali. Un'or-
dinanza emessa dal Tribunale di
Marsala è stata eseguita dagli
stessi militari dell’Arma, che
hanno anche provveduto,
come previsto in questi casi, al
ritiro cautelativo di una pistola e
di due fucili regolarmente dete-
nuti dall’anziano. 
L’indagine è stata condotta dai
Carabinieri della Stazione di Ca-
stelvetrano, con il coordina-
mento della Procura della
Repubblica presso il Tribunale di
Marsala, ed ha portato alla mi-
sura cautelate dell’allontana-
mento dalla casa familiare e al
divieto di avvicinamento ai luo-
ghi frequentati dalla vittima, per
il pensionato castelvetranese.
“L’odierno provvedimento - an-
notano gli investigatori - scaturi-
sce dalle risultanze investigative
dell’Arma di Castelvetrano, a
seguito della denuncia della
moglie convivente dell’inda-
gato, che ha appurato che in
diverse circostanze la donna
avrebbe subito minacce e vio-
lenze verbali e fisiche da parte
del marito.

T.M.

Trapani
Tentata rapina 
a distributore
di carburante

E’ stata tentata una rapina
all’impianto di rifornimento di
carburante nella centralis-
sima piazza Umberto Primo, in
prosimità della stazione ferro-
viaria di Trapani. 
Intorno alle 15.30 di merco-
ledì scorso, un uomo di circa
trantacinque anni, con ac-
cento trapanese, avrebbe
colto di sopresa il benzinaio e,
puntandogli un coltello alla
gola, gli avrebbe intimato di
consegnargli denaro. La vit-
tima è però riuscita a reagire
e a disarmare il rapinatore
che è subito fuggito. 
Sul posto sono intervenuti
agenti della Squadra Volante
della Polizia di Stato che
hanno raccolto la testimo-
nianza della vittima ed acqui-
sito le immagini delle
videocamere di sorveglianza
nella zona per cercare di in-
dividuare il responsabile.  

Trapani. Evade dai domiciliari, arrestato un ventunenne
I Carabinieri della Sezione Ra-
diomobile della Compagnia di
Trapani hanno arrestato un
pregiudicato trapanese di 21
anni, per il reato di evasione.
I militari, impegnati in un nor-
male servizio di perlustrazione
notturna nel territorio cittadino,
hanno “sorpreso il ventunenne,
in atto sottoposto agli arresti
domiciliari, lungo la pubblica
via dopo essersi allontanato ar-
bitrariamente dalla propria
abitazione in totale violazione

delle prescrizioni imposte dal
Giudice”.
Tratto in arresto immediata-
mente, al termine delle forma-

lità di rito e dell’udienza di con-
valida, il giovane è stato sotto-
posto nuovamente alla misura
degli arresti domiciliari.



Paceco, il Carnevale è cosa seria
Ecco il programma completo

Dopo due anni di stop a causa della pandemia
torna la festa popolare più amata da grandi e piccini

Finalmente, dopo due anni di stop a causa della pan-
demia, siamo pronti a tornare a festeggiare il Carne-
vale tutti insieme e, a trascorrere questi momenti di
divertimento e condivisione.
Il Carnevale è una festa popolare, ma è l’essenza del
divertimento puro, rivolta a tutti coloro che amano di-
vertirsi.
La Carnevalata nasce quasi per caso, nasce dalla de-
terminazione e dalla voglia di divertimento  di uno spa-
ruto gruppo di persone. Se ci fermiamo un momento
pensando a quando tutto ebbe inizio, nessuno
avrebbe immaginato di poter arrivare anno dopo
anno dove siamo arrivati. Abbiamo dimostrato, in que-
sti anni, di essere capaci a fare il Carnevale, siamo an-
dati crescendo sempre più, sia in termini di dimensione
che di qualità, con le coreografie davvero spettacolari
e coinvolgenti.
Si può, con un pizzico di orgoglio, affermare che la
Carnevalata di Paceco ha assunto una rilevanza Re-
gionale compete, decisamente, con altre manifesta-
zioni ben più rinomate della Sicilia.
Certo, da soli non si fa molta strada… Tutto questo non
sarebbe possibile se dietro non ci fosse un grande la-
voro di squadra, che vede da sempre le nostre Asso-
ciazioni cuore pulsante di questa manifestazione, e i
numerosi volontari che si sono rimboccati le maniche
per regalare tutto questo a tutta la nostra comunità.
Le Associazioni rappresentano sicuramente la parte at-
tiva e propulsiva di questo grande evento, da sempre
sono state, e continuano ad essere il motore di questa
manifestazione, mettendo in campo principalmente

cuore e passione, seguiti da tutte quelle attività neces-
sarie per la realizzazione dei carri allegorici, regalando
al pubblico la spettacolarità delle realizzazioni.
Oggi, dopo la lunga pausa, se qualcuno provasse a
chiedere agli organizzatori siete pronti?
Beh immaginatevi la risposta. Immaginate un video-
tape messo in pausa, che oggi viene riavviato senza
subire interruzioni. Quindi, prontissimi a divertirsi e a far
divertire sarà la risposta.
C'è grande fermento in giro per la città, si respira
un'aria intrisa di eccitazione, frenesia, trepidazione  per
questo nuovo inizio. La macchina organizzativa è
pronta, curata come  sempre dalla Pro Loco di Pa-
ceco che, anche per quest’anno è riuscita a far pren-
dere forma ad una manifestazione che rappresenta
un vanto per la nostra città. Dove le strade, si trasfor-
mano  in un grande palcoscenico in cui tutto sembra
diventare possibile.
Il vero successo di tutto sta nella attuazione di quel
patto, non scontato, di grande sinergia tra le forze in
campo, ovvero Amministrazione Comunale, Pro Loco,
Associazioni e Gruppi Volontari parte attiva della vita
della nostra comunità, che con un grande impegno si
prefiggono far diventare anno dopo anno la Carne-
valata di Paceco sempre più bella, sempre più per-
fetta, sempre più importante.
La XIV edizione si presenta con tutte le carte in regola
per non deludere le aspettative, il programma è ricco,
saprà far vivere in allegria e spensieratezza il Carnevale
a quanti vorranno  condividere del sano divertimento.
Vi aspettiamo.

PACECO CARNEVALATA 2023 
PROGRAMMA DELLA XIV EDIZIONE

* Sabato 18 Feb. 2023 - CARNEVALE PER I
BAMBINI
* Ore 16.00 – Presso i locali ex Naxo a cura
dell'Ass. Amici di Paceco con la partecipazione di
Smile Animazione.
* Domenica  19 Feb. 2023 – SFILATA
DEI CARRI
* Ore 14.00 raduno dei carri partecipanti nella
Via L. Sciascia
* Ore 15.30 Sfilata di MASCHERE ORIGINALI
per Via Ten. S. Montalto
* Ore 16.00 Sfilata dei carri allegorici per le vie
del paese: Via M° G. Asaro, Ten. S. Montalto, P.zza Vitt.
Emanuele. Reg. Margherita Rotonda Sapone, Libertà.
Umberto 1° arrivo P.zza Vitt. Emanuele;
* Ore 01.00 Conclusione della manifestazione.
* Lunedì 20 Feb. 2023 – SFILATA DEI CARRI
o Ore 14.00 raduno dei carri partecipanti nella
Via L. Sciascia
* Ore 16.00 Sfilata dei carri allegorici per le vie
del paese: Via M° G. Asaro, Ten. S. Montalto, P.zza Vitt.
Emanuele. Reg. Margherita Rotonda Sapone, Libertà.
Umberto 1° arrivo P.zza Vitt. Emanuele;
* Ore 23.15 spettacolo pirotecnico
* Ore 01.00 Conclusione della manifestazione.
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Pallacanestro Trapani 
verso la Juvi Cremona

Coach Latini chiama a raccolta il pubblico:
“Domenica serve il sesto uomo in campo”

Domenica prossima, alle ore 12,
la Pallacanestro Trapani com-
pleterà il tris di gare decisive per
la salvezza. Dopo aver battuto
Stella Azzurra e Rieti, l'ultimo
ostacolo è la Juvi Cremona. 
“Affrontiamo una squadra che
ha cambiato faccia tante volte
dall'inizio del campionato - dice
coach Alex Latini (nerlla foto
della Pallacanestro Trapani) at-
traverso i canali social della so-
cietà granata - è un squadra
che fa del post basso una ca-
ratteristica importante, con

Douvier e Nasello, che è molto
brava in uscita blocchi con
Allen e Reati ed è sicuramente
una squadra che dipende dalle
capacità balistiche di Allen e
Duvier. Da parte nostra - con-
clude l'assistant coach granata
- dobbiamo cercare di limitare
i punteggi personali di Allen e
Douvier, dobbiamo mantenere
la solidità difensiva delle ultime
due partite e in attacco pro-
vare a leggere i vantaggi che il
campo ci mette a disposizione
all'interno dei nostri giochi d'at-

tacco”. Tra i granata man-
cherà, come noto, il capitano
Marco Mollura, mentre sarà in-
certa fino alla fine la presenza
di Myles Carter, dimesso dal-
l’ospedale nei primi giorni di
questa settimana. 
Coach Latini ha rivolto anche
un invito al pubblico, vista la
delicatezza dell’incontro, a non
far mancare il sostegno alla
squadra. E la società granata
ha confermato ancora una
volta la promozione sui biglietti
di ingresso al Pala Auriga.

Basket e inclusione:
“Un canestro per tutti”

Mercoledì mattina
al Pala Auriga si è
svolto il quinto in-
contro del pro-
getto di inclusione
“Un Canestro Per
Tutti”. 
La Pallacanestro
Trapani, l'Associa-
zione ADS Sporti-
vamente insieme
ai ragazzi di al-
cune scuole tra-
panesi, hanno
trattato il tema del
Fair Play, quale
principio essen-
ziale al quale ispi-
rarsi quando si fa
Sport. 
All'incontro hanno partecipato anche alcuni atleti della prima
squadra granata, che hanno interagito con i ragazzi, rega-
lando loro momenti di grande gioia. Ancora una volta lo Sport
si è dimostrato un eccellente mezzo grazie al quale regalare
solidarietà e condivisione. 
(Foto Pallacanestro Trapani)

T.C.
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Un campionato ben
al di sotto delle
aspettative. L’idea
era quella di navi-
gare dentro la griglia
dei play off o comun-
que acquisire una
salvezza tranquilla. E
invece il Castellam-
mare, che ad oggi si
trova in piena lotta
dei play out nel gi-
rone A di Eccellenza,
deve guardarsi da un
periodo lunghissimo
senza vittorie. 
Domenica scorsa il
pareggio interno
contro il Mazara ha
interrotto il lungo filotto di sconfitte consecutive: sei. Il successo
manca addirittura dal lontano Novembre scorso contro la Par-
monval. Diciotto i punti in classifica per una squadra, che
ormai compete nel campionato di Eccellenza da diversi anni,
che deve necessariamente buttarsi alle spalle questo nega-
tivo trend. 
Vito Grimaudo (nella foto), estremo difensore della compa-
gine Castellammarese, analizza il momento: “Dopo un pe-
riodo positivo, purtroppo la stagione ha preso una brutta
piega che è iniziata con l'ultima di andata contro il Gela.
Quando non si vince o comunque non fai punti per più partite
tutto diventa più difficile e le giocate anche più semplici sem-
brano le più complicate”. Sul pari contro il Mazara: “Si è ritro-
vato un atteggiamento che è mancato per molte partite ed
è quello che ti permette di giocartela alla pari con tutti. Il va-
lore della squadra - prosegue - sicuramente non rispecchia la
posizione classifica attuale ma sono sicuro che riusciremo ad
uscirne e a tornare alla vittoria”. 
Domenica ci sarà l’impegno sul campo della Nissa: “Contro
la Nissa sarà importante confermare la prestazione fatta con-
tro il Mazara cercando di muovere la classifica il più possibile”

Mirko Ditta

Eccellenza, il Castellammare 
cerca la svolta con la Nissa




